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ATTO COSTITUTIVO “TIPO” di  
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA-ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

(ASD-APS) 
AFFILIATA ALL’ASI

Tra i Signori: 
1) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
2) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
3) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
4) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
5) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
6) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
7) __________________, nato/a _______________, il ________________, res.te in ____________, 
via________________, n. ___________, C.F. _________________________________; 
….. 
si conviene e sApula quanto segue: 

Art. 1. 
È cosAtuita fra i suddeI signori, ai sensi dell’art. 35 e seguenA del Codice del terzo seLore, nonché 
del Codice civile, un’associazione sporAva dileLanAsAca e di promozione sociale denominata 
“______________________ Associazione SporAva DileLanAsAca APS”, con sede legale nel comune 
di _____________. 
Art. 2. 
L’Associazione richiederà l’iscrizione nel Registro delle associazioni sporAve dileLanAsAche del 
CONI aLraverso l’ente di promozione sporAva di cui all’art. 4 del presente aLo cosAtuAvo. 
Art. 3  
L’Associazione richiederà inoltre l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo SeLore (RUNTS) 
oppure, finché quest’ulAmo non sarà operaAvo, nell’aLuale registro di seLore equiparato al RUNTS 
ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice del terzo seLore (Registro nazionale APS e/o registro 
regionale APS isAtuiA ai sensi della legge 383/2000). Dal momento dell’iscrizione, l’Associazione 
potrà qualificarsi come “associazione di promozione sociale”, l’acronimo “APS” integrerà la sua 
denominazione, e di tale qualifica l’Associazione potrà fare uso, anche nei confronA del pubblico. 
Art. 4 
L’Associazione richiederà, secondo la procedura prevista, l’affiliazione all’ASI – Associazioni SporAve 
e Sociali Italiane, ente di promozione sporAva riconosciuto dal CONI e rete associaAva del terzo 
seLore. Tale affiliazione presuppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai progeI generali 
dell’ASI, pur nell’autonomia propria dell’Associazione per l’aLuazione e l’organizzazione dei deI fini 
e progeI. Essa comporta altresì l’obbligo, per il riconoscimento ai fini sporAvi, di conformarsi alle 
norme e alle direIve degli organismi dell’ordinamento sporAvo, con parAcolare riferimento alle 
disposizioni del CONI, nonché agli StatuA ed ai RegolamenA dell’ASI quale ente di promozione 
sporAva di affiliazione. 
Art. 5 
L’Associazione ha durata illimitata. 
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Art. 5 
L’Associazione ha durata illimitata. 
Art. 6 
L’Associazione è cosAtuita per lo svolgimento, in via esclusiva o quanto meno principale, 
dell’aIvità di interesse generale di cui alla leLera t) (“organizzazione e gesAone di aIvità 
sporAve dileLanAsAche”) dell’arAcolo 5, comma 1, del Codice del terzo seLore. 
Segnatamente, essa promuove lo sviluppo, la diffusione e l’esercizio di aIvità sporAve, in 
forma esclusivamente dileLanAsAca, quale espressione della formazione della personalità 
individuale, fisica e morale, dei propri associaA mediante: 
a) l’esercizio dello/degli sport________ e/o delle discipline sporAve_______ di cui 
all’elenco allegato alla Delibera del Consiglio Nazionale del CONI del 14 febbraio 2017, n. 
1568 e successive modifiche e integrazioni;  
b) ogni forma di aIvità idonea a incrementare la conoscenza e la praAca dell’aIvità 
sporAva, in osservanza del Regolamento allegato alla delibera del Consiglio Nazionale del 
CONI del 18 luglio 2017, n. 1574. 
L’Associazione potrà inoltre svolgere le seguenA ulteriori aIvità di interesse generale: 
__________________________________________. 
L’Associazione potrà svolgere aIvità diverse da quelle di interesse generale nei limiA 
consenAA dalla legge. 
Art. 7 
I componenA del Consiglio DireIvo non possono ricoprire la carica di amministratori in 
altre società o associazioni sporAve dileLanAsAche nell’ambito della medesima 
federazione sporAva o disciplina associata se riconosciute dal CONI, ovvero nell’ambito 
della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sporAva. 
A comporre il Consiglio DireIvo per il primo mandato [oppure: sino al __________] sono 
nominaA i seguenA signori: 
- ____________________ (Presidente) 
- ____________________ (Consigliere) 
- ____________________ (Consigliere) 
Art. 8 
L’Associazione è regolata dalle disposizioni dello Statuto allegato al presente aLo 
cosAtuAvo, di cui cosAtuisce parte integrante e sostanziale. 
Art. 9 
I fondatori s’impegnano a versare la quota associaAva annuale di € _________. Tale quota 
sarà successivamente rideterminata secondo le disposizioni dello Statuto. 
Art. 10 
Il primo esercizio sociale si chiuderà il ____________. 
Art. 11 
Le spese del presente aLo sono a carico dell’Associazione. 

Luogo/Data ______/_______ 

SoLoscrizioni 
_______________ 
_______________ 
_______________ 
_______________ 
_______________ 
_______________ 
_______________



BOZZA DI STATUTO “TIPO” PER  
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) 

AFFILIATE ALL’ASI

STATUTO  
_______________________ APS 

Art. 1 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE 

1-1 È cos(tuita l’Associazione [con/senza personalità giuridica] denominata  
“__________________________________ APS” 

(di seguito più brevemente indicata in questo statuto come “Associazione”), con sede legale in 
_______________________, via __________________, n. ____. Non cos(tuisce modifica statutaria il 
trasferimento della sede nell’ambito del medesimo Comune. 
1-2 L’acronimo “APS” integrerà la denominazione sociale e potrà essere u(lizzato dall’Associazione soltanto 
successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo seQore (RUNTS), oppure all’iscrizione 
nell’aQuale registro di seQore equiparato al RUNTS ai sensi dell’art. 101, comma 3, d.lgs. 117/2017. 
1-3 L’Associazione richiederà, secondo la procedura prevista, l’affiliazione all’ASI – Associazioni Spor(ve e Sociali 
Italiane, ente di promozione spor(va riconosciuto dal CONI e rete associa(va del terzo seQore. Tale affiliazione 
presuppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai proge[ generali dell’ASI, pur nell’autonomia propria 
dell’Associazione per l’aQuazione e l’organizzazione dei de[ fini e proge[. 
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Art. 2 SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

2-1 L’Associazione è autonoma, libera, apoli(ca ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche indireQo, e si 
propone di perseguire finalità civiche, solidaris(che e di u(lità sociale mediante lo svolgimento di una o più a[vità 
di interesse generale in favore dei propri soci, dei loro familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, 
religione, razza e condizioni socio-economiche. In par(colare, essa intende operare come associazione di 
promozione sociale (APS) iscriQa nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo seQore ed ente non 
commerciale del Terzo seQore.  
2-2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proven(, entrate comunque denominate, è u(lizzato per lo svolgimento dell’a[vità statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaris(che e di u(lità sociale. È pertanto vietata all’Associazione la 
distribuzione, anche indireQa, di u(li ed avanzi di ges(one, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, 
soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componen( degli organi sociali, anche nel caso di recesso e 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa(vo.  
2-3 Ai sensi della norma(va vigente in materia di Terzo seQore, l’Associazione è cos(tuita per lo svolgimento, in via 
esclusiva o quanto meno principale, della/delle a[vità di interesse generale di cui alla/e leQera/e t) dell’ar(colo 5, 
comma 1, del Codice del terzo seQore. Segnatamente essa (qui di seguito fornire ulteriori specificazioni circa i 
contenu( delle a[vità svolte ed inquadrarli nelle varie voci dell’ar(colo 5 del Codice del terzo seQore): 
a) ___________ 
b) ___________ 
… 
2-4 L’Associazione può esercitare a[vità diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse siano 
secondarie e strumentali rispeQo alle a[vità di interesse generale, in conformità a quanto stabilito dal decreto di 
cui all’ar(colo 6 del Codice del terzo seQore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impian(, anche tramite 
convenzioni con en( pubblici o priva(, per lo svolgimento dell’a[vità is(tuzionale. 
2-5 L’Associazione può esercitare a[vità di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all’ar(colo 7 del 
Codice del Terzo seQore, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2-6 L’Associazione è tenuta a svolgere la propria a[vità avvalendosi in modo prevalente dell’a[vità di volontariato 
dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipenden( o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’a[vità di interesse generale e al perseguimento 
delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiega( nell’a[vità non può essere superiore al 50% del 
numero dei volontari o al 5% del numero dei soci. 
2-7 L’Associazione (ene, a cura del Consiglio Dire[vo, un registro dei volontari che svolgono la loro a[vità in 
modo non occasionale.

Art. 3 PATRIMONIO ED ENTRATE 

3-1 Il patrimonio dell’Associazione è cos(tuito dai beni mobili ed immobili che pervengono ad essa a qualsiasi 
(tolo, da elargizioni e contribu( da parte di en( pubblici e priva( o persone fisiche, dagli avanzi ne[ di ges(one. 
Qualora intenda oQenere il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi dell’ar(colo 22 del Codice del Terzo 
seQore, l’Associazione dovrà avere un patrimonio minimo non inferiore a quello previsto (in misura aQualmente 
pari a € 15.000) dal comma 4 del suddeQo ar(colo, e successive modificazioni ed integrazioni. 
3-2 Per il perseguimento dei propri obie[vi e lo svolgimento delle proprie a[vità l’Associazione potrà avvalersi 
delle seguen( entrate: 
a) quote di iscrizione e corrispe[vi per servizi is(tuzionali versa( dai soci; 
b) contribu( e liberalità dei soci e di en( priva( o pubblici,  
c) soQoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contribu( e lasci( di en( pubblici, priva(, associazioni e soci; 
d) proven( derivan( da a[vità commerciali svolte nei limi( consen(( dalla norma(va vigente. 
3-3 In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di es(nzione, di recesso, 
o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripe(zione di quanto versato al patrimonio dell’Associazione. 
3-4 I versamen( dei soci non creano altri diri[ di partecipazione e, in par(colare, non creano quote indivise di 
partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a (tolo par(colare, né per successione a (tolo universale. 
3-5 Il Consiglio Dire[vo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei soci sia all’aQo 
dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi.



Art. 4 SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 

4-1 Possono far parte dell’Associazione tu[ coloro che ne condividano le finalità e i principi ispiratori e ne 
acce[no lo statuto. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua cos(tuzione, almeno seQe persone fisiche 
socie. Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso il quale 
l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Registro unico nazionale del Terzo 
seQore.   
4-2 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. 
L’Associazione (ene un libro dei soci a cura del Consiglio Dire[vo. 
4-3 Chi intende aderire all’Associazione deve presentare domanda al Consiglio Dire[vo o ad un consigliere 
appositamente delegato dal medesimo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere le finalità 
dell’Associazione e l’impegno ad osservarne statuto e regolamen(. 
4-4 Il Consiglio Dire[vo, o un consigliere a ciò delegato da quest’ul(mo, esaminano entro sessanta giorni le 
domande presentate e dispongono in merito all’accoglimento o meno delle stesse, dandone comunicazione 
all’interessato. In caso di accoglimento, la deliberazione è immediatamente efficace e determina l’immediato 
acquisto della qualifica di socio da parte dell’istante. Qualora al conseguimento dello status di socio si accompagni 
il rilascio di una tessera, quest’ul(ma deve essere prontamente consegnata al nuovo socio. La deliberazione di 
ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel libro dei soci. Il rigeQo della domanda deve essere 
mo(vato; chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di 
rigeQo, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea dei soci, che delibera, se non appositamente convocata, in 
occasione della sua successiva convocazione. 
4-5 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun mo(vo e (tolo. 
4-6 Tu[ i soci sono effe[vi e hanno i medesimi diri[, che esercitano nel rispeQo delle norme statutarie e 
regolamentari. In par(colare, i soci hanno: 
a) il diriQo a partecipare alle a[vità associa(ve; 
b) il diriQo di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamen( e per la nomina degli 
organi sociali dell’Associazione; 
c) il diriQo di voto per l’approvazione del bilancio consun(vo di esercizio annuale; 
d) il diriQo di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali; 
e) il diriQo di esaminare i libri sociali facendone richiesta mo(vata al Consiglio Dire[vo, che stabilisce i tempi e le 
modalità di esercizio di tale diriQo in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessivamente 
oneroso per i soci il suo concreto esercizio. 
4-7 Tu[ i soci hanno i medesimi obblighi, così come fissa( dallo statuto e dalla norma(va vigen(. In par(colare, 
essi sono tenu( ad osservare lo statuto, a rispeQare le decisioni degli organi sociali e a versare le quote associa(ve.  
4-8 Le quote associa(ve non sono trasferibili, rivalutabili né res(tuibili ai soci. 
4-9 I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diri[, incluso il diriQo di voto in 
assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentan( legali.

Art. 5 PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

5-1 Oltre che per morte, la qualifica di socio si perde per recesso, per decadenza o per esclusione. 
5-2 Il socio può in qualsiasi momento no(ficare al Consiglio Dire[vo la sua volontà di recedere dall’Associazione. Il 
recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la rela(va comunicazione è ricevuta dal 
Consiglio Dire[vo, salvo che lo stesso Consiglio Dire[vo nell’esaminare la richiesta non accordi un termine 
minore. 
5-3 I soci decadono automa(camente dalla qualifica di socio qualora non provvedano al versamento delle quote 
associa(ve annuali entro il ____________ di ogni anno. 
5-4 Nel caso di gravi violazioni delle regole associa(ve e dei principi e valori fonda(vi dell’Associazione il socio può 
essere escluso con deliberazione mo(vata del Consiglio Dire[vo, comunicata al socio interessato, il quale può 
presentare, entro trenta giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusione, ricorso all’Assemblea dei 
soci, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiva convocazione. 
5-5 In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il socio è senza indugio cancellato dal libro dei soci. 
5-6 La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio non aQribuisce a quest’ul(mo alcun diriQo alla 
res(tuzione delle quote e dei contribu( versa( all’Associazione. 



Art. 6 OBBLIGHI ASSICURATIVI 

6-1 L’Associazione dovrà dotarsi di copertura assicura(va per la responsabilità civile verso terzi e dovrà inoltre 
soQoscrivere copertura assicura(va contro gli infortuni a beneficio dei singoli soci.  
6-2 L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui si avvale, anche occasionalmente, contro gli infortuni e le 
mala[e connessi allo svolgimento dell’a[vità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 7 ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

7-1 L'ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diri[ di tu[ i 
soci. Le cariche sociali sono ele[ve. 
7-2 Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea; 
b) il Presidente; 
c) il Consiglio Dire[vo; 
d) l’Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria.



Art. 8 ASSEMBLEA 

8-1 L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 
8-2 Essa è composta da tu[ i soci iscri[ nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con il versamento delle 
quote associa(ve. 
8-3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente 
oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano. 
8-4 L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali, e per ogni altra decisione che ad essa compete o le viene 
soQoposta. Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio Dire[vo lo repu( opportuno o quando ne sia faQa 
richiesta da almeno un decimo dei soci in regola con il versamento delle quote associa(ve. 
8-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui all’art. 24, comma 
2, del Codice del terzo seQore. Ciascun socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio mediante 
delega scriQa, anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun socio può rappresentare più di un altro socio. 
8-6 I componen( del Consiglio Dire[vo non hanno diriQo di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e 
in quelle che riguardano la loro responsabilità. 
8-7 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Dire[vo o, in caso di suo impedimento, dal Vice 
Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in ul(ma istanza, dalla persona di volta in 
volta designata dagli intervenu(. 
8-8 Il Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. 
8-9 SpeQa al Presidente constatare il diriQo dei presen( a partecipare alla Assemblea e la validità della 
cos(tuzione dell’Assemblea stessa. 
8-10 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente cos(tuita in prima convocazione quando sia 
presente la metà più uno dei soci aven( diriQo al voto; in seconda convocazione l’Assemblea è validamente 
cos(tuita qualunque sia il numero dei soci intervenu(. L’avviso di convocazione deve prevedere anche orario e 
luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può svolgersi prima di un’ora dalla prima convocazione. 
8-11 L’assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei soci presen( o rappresenta(.  
8-12 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle modifiche 
statutarie è necessaria la presenza di almeno della maggioranza dei soci aven( diriQo al voto in prima 
convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda convocazione. Qualora 
validamente cos(tuita l’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei soci presen( o rappresenta(. 
8-13 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento 
dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la presenza e il voto favorevole di 
almeno i tre quar( dei soci. 
8-14 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante affissione di apposito “Avviso di 
convocazione” in bacheca, presso la sede associa(va, con almeno _____ giorni di an(cipo rispeQo alla data della 
riunione, nonché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio Dire[vo. L’Associazione (ene, a 
cura del Consiglio Dire[vo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere 
trascri[ anche i verbali reda[ per aQo pubblico.   
8-15 L’Assemblea ordinaria:  
a) nomina e revoca il Presidente e i componen( del Consiglio Dire[vo previa definizione del loro numero; 
b) approva il bilancio consun(vo di esercizio;  
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’a[vità dell’Associazione e delibera sulle proposte di 
adozione e modifica di eventuali regolamen(; 
d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componen( dell’Organo di controllo; 
e) delibera sulla responsabilità dei componen( degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confron(; 
f) individua le a[vità diverse da quelle di interesse generale che, nei limi( consen(( dalla legge, possono essere 
svolte dall’Associazione;  
g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge e sugli altri argomen( iscri[ all’ordine del giorno.  
8-16 L’Assemblea straordinaria: 
a) delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 
b) delibera sulla trasformazione, la fusione e lo scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del suo 
patrimonio; 
c) delibera sugli altri argomen( pos( all’ordine del giorno.



Art. 9 CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

9-1 Il Consiglio Dire[vo è l’organo responsabile della ges(one dell’Associazione e cura collegialmente tuQa 
l’a[vità associa(va. 
9-2 Il Consiglio Dire[vo è composto da un minimo di ___ ad un massimo di ___ membri ele[ dall’Assemblea, ivi 
compreso il Presidente che ne è membro di diriQo. 
9-3 Il Consiglio Dire[vo dura in carica ___ anni e i suoi componen( sono rieleggibili. 
9-4 Il Consiglio Dire[vo si riunisce entro ___ giorni dalla elezione assembleare, convocato e presieduto dal 
Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componen( uno o più Vice Presiden(, il Tesoriere ed un 
Segretario. 
9-5 La rappresentanza legale dell’Associazione speQa is(tuzionalmente al Presidente del Consiglio Dire[vo, che 
cura l’esecuzione dei delibera( dell’Assemblea e del Consiglio Dire[vo, e, per compi( specifici, agli altri consiglieri 
designa( dal Consiglio Dire[vo sulla base di apposita deliberazione. Il Presidente può, in caso di urgenza, 
esercitare i poteri del Consiglio Dire[vo salvo ra(fica da parte di quest’ul(mo alla prima riunione u(le. 
9-6 Il Consiglio Dire[vo si riunisce ordinariamente almeno una volta ogni ___ mesi e straordinariamente quando il 
Presidente o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedono la convocazione.  
9-7 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componen(, e le deliberazioni sono 
approvate a maggioranza dei presen(. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
9-8 Il Consiglio Dire[vo è dotato dei più ampi poteri per la ges(one ordinaria e straordinaria dell’Associazione. Ad 
esso competono in par(colare: 
a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio consun(vo dell’a[vità 
svolta nel corso dell’anno solare precedente; 
b) la fissazione delle quote associa(ve; 
c) le decisioni ineren( spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in c/capitale, per la ges(one dell’Associazione; 
d) le decisioni rela(ve alle a[vità e ai servizi is(tuzionali, complementari e commerciali da intraprendere per il 
migliore conseguimento delle finalità is(tuzionali dell’Associazione; 
e) le decisioni ineren( direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei professionis( di 
cui si avvale l’Associazione; 
f) la presentazione di un piano programma(co rela(vo alle a[vità da svolgere nel nuovo anno sociale;  
g) l’elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di emanazione e modifica dei regolamen( sociali; 
h) l’is(tuzione di commissioni e la nomina di rappresentan( in organismi pubblici e priva(, federazioni ed altri en(; 
i) la facoltà di nominare tra i soci, sogge[ esterni all’ambito consigliare, delega( a svolgere par(colari funzioni 
stabilite di volta in volta dal Consiglio Dire[vo stesso; 
l) ogni funzione che lo statuto o le leggi non aQribuiscano ad altri organi. 
9-9 FaQa eccezione per i componen( dell’Organo di controllo, ove nominato, tuQe le cariche sociali sono gratuite, 
salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto, purché nell’ambito di quanto 
preven(vamente autorizzato dal Consiglio Dire[vo. 
9-10 Il Consiglio Dire[vo (ene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.



Art. 10 DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE 

10-1 Il Consiglio Dire[vo decade: 
a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componen(; 
b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componen(; fino al 
raggiungimento di tale limite, infa[, ai consiglieri vacan( subentreranno in ordine i primi dei non ele[; 
c) per mancata approvazione del bilancio consun(vo di esercizio da parte dell’Assemblea. 
10-2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Dire[vo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice 
Presidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro ___ giorni alla convocazione 
dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi ___ giorni, curando nel fraQempo l’ordinaria amministrazione.  
10-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Dire[vo, il Presidente decade: 
a) per dimissioni; 
b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta. 
10-4 In queste ul(me ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro ____ giorni 
provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi ___ giorni, curando nel fraQempo 
l’ordinaria amministrazione. 

Art. 11 SEGRETARIO E TESORIERE 

11-1 Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei rela(vi libri e 
registri. Ad egli speQa inoltre provvedere alle traQa(ve necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi delibera( 
dal Consiglio Dire[vo e predisporre e conservare i rela(vi contra[ e ordina(vi. Provvede, inoltre, a liquidare le 
spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento. 
11-2 Il Tesoriere presiede alla ges(one amministra(va e contabile dell’Associazione redigendone le scriQure 
contabili, provvedendo al correQo svolgimento degli adempimen( fiscali e contribu(vi e predisponendone, in 
concerto con gli altri membri del Consiglio Dire[vo, il rendiconto annuale in termini economici e finanziari. Egli 
provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Dire[vo. Al 
Tesoriere speQa anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei con( finanziari di cassa, banca, 
credi( e debi( e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credi( esigibili. 
11-3 Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse siano 
aQribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi 
di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assunte, per il tempo necessario a rimuovere le 
cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal Vice Presidente. Il Segretario, 
temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sos(tuito con le stesse modalità dal Tesoriere o 
dal Vicepresidente.



Art. 12 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

12-1 L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 
12-2 Entro i primi quaQro mesi di ciascun anno il Consiglio Dire[vo è convocato per la predisposizione del bilancio 
consun(vo dell’esercizio precedente, in termine u(le per poi presentarlo all’assemblea ordinaria dei soci ai fini 
della sua approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto. 
12-3 Il bilancio di esercizio dovrà essere redaQo nel rispeQo di quanto previsto dall’ar(colo 13 del Codice del terzo 
seQore, e dunque: 

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l’Associazione abbia entrate non superiori a 
220.000 €; 

- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ges(onale, con 
l’indicazione dei proven( e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie; 

- dovrà in ogni caso essere redaQo in conformità alla modulis(ca definita con decreto ministeriale, ove 
disponibile; 

- dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella 
relazione di missione, il caraQere strumentale e secondario delle a[vità diverse da quelle di interesse 
generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’ar(colo 6 del Codice del Terzo seQore. 

12-4 Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere un 
bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro unico nazionale del 
Terzo seQore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet. 
12-5 Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, anche in 
forma anonima, e tenere aggiorna( nel proprio sito Internet gli eventuali emolumen(, compensi o corrispe[vi a 
qualsiasi (tolo aQribui( ai componen( degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigen( nonché agli 
associa(. 
12-6 Il bilancio di esercizio, nonché i rendicon( delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente, dovranno 
altresì essere deposita( entro il 30 giugno di ogni anno presso il Registro unico nazionale del Terzo seQore.

Art. 13 ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

13-1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’ar(colo 30 del Codice del terzo seQore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Organo di controllo monocra(co 
composto da un revisore legale iscriQo nell’apposito registro, a cui può essere riconosciuto un compenso per 
l’a[vità svolta. 
13-2 L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispeQo dei principi di correQa 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legisla(vo 8 giugno 2001, n. 231, qualora 
applicabili, nonché sull’adeguatezza dell'asseQo organizza(vo, amministra(vo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esso esercita inoltre compi( di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaris(che e 
di u(lità sociale, ed aQesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato redaQo in conformità alle linee 
guida ministeriali. 
13-3 Ove is(tuito, l’Organo di controllo (ene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e deliberazioni. 
13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’ar(colo 31 del Codice del terzo seQore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale dei con( iscriQo 
nell’apposito registro.

Art. 14 SCIOGLIMENTO 

14-1 L’Associazione ha durata illimitata. 
14-2 Il suo scioglimento deve essere approvato dall’Assemblea straordinaria secondo le modalità e con le 
maggioranze previste nei preceden( ar(coli. 
14-3 Con le stesse regole devono essere nomina( i liquidatori. 
14-4 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso intervenga, la devoluzione del patrimonio sarà effeQuata, 
previo parere posi(vo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo seQore competente, ad un’altra 
associazione di promozione sociale affiliata all’ASI, salva diversa des(nazione imposta dalla legge.



ART. 15 CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

15-1 La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associa(, o tra costoro e l’associazione o gli 
organi della stessa, ecceQo quelle che per legge non sono comprome[bili in arbitri, sarà deferita al giudizio di tre 
arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle par( contenden(, ed il terzo di comune accordo. In caso di 
mancato accordo, il Consiglio Dire[vo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire 
la nomina del terzo arbitro.

Art. 16 NORME APPLICABILI 

16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si deve far riferimento alle norme del Codice 
del terzo seQore e in subordine, ed in quanto compa(bili con le prime, alle norme in materia di associazioni 
contenute nel libro I del Codice Civile e rela(ve disposizioni di aQuazione. 
16-2. Ogni riferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto assume efficacia a par(re dal momento di 
opera(vità di tale registro. 
16-3. Il Presidente è autorizzato ad apportare al presente statuto ogni ulteriore modifica o integrazione necessaria 
ad adeguarlo a sopravvenute disposizioni legisla(ve o regolamentari il cui rispeQo sia necessario ai fini 
dell’iscrizione dell’Associazione al RUNTS anche per effeQo di trasmigrazione. 
16-4 Tu[ gli organi sociali in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto resteranno in carica sino 
alla naturale scadenza del mandato così come prevista nello statuto abrogato, salvo che la loro composizione si 
ponga in contrasto con le disposizioni di legge applicabili. NORMA DA INSERIRE SOLO NEL CASO IN CUI LO 
STATUTO-TIPO SIA ADOTTATO DA UN’ASSOCIAZIONE Già COSTITUITA CON UN ALTRO STATUTO 
16-5 Il presente statuto sos(tuisce integralmente ed annulla a tu[ gli effe[ ogni altro precedente testo di statuto, 
nonché qualsiasi norma regolamentare dell’Associazione che con esso si ponga in contrasto. NORMA DA INSERIRE 
SOLO NEL CASO IN CUI LO STATUTO-TIPO SIA ADOTTATO DA UN’ASSOCIAZIONE Già COSTITUITA CON UN ALTRO 
STATUTO



BOZZA DI STATUTO “TIPO” PER 

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS)/ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE (ASD) 

AFFILIATE ALL’ASI

STATUTO  

___________________ ASD E APS 

Art. 1 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE 

1-1 È cos(tuita l’Associazione [con/senza personalità giuridica] denominata  
“________________________________ Associazione SporKva DileNanKsKca - APS” 

(di seguito più brevemente indicata in questo statuto come “Associazione”), con sede legale in 
___________________, via ____________________, n. _____. Non cos(tuisce modifica statutaria il trasferimento 
della sede nell’ambito del medesimo Comune. 
1-2 L’acronimo “APS” integrerà la denominazione sociale e potrà essere u(lizzato dall’Associazione soltanto 
successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo seQore (RUNTS), oppure all’iscrizione 
nell’aQuale registro di seQore equiparato al RUNTS ai sensi dell’art. 101, comma 3, d.lgs. 117/2017. 
1-3 L’Associazione richiederà, secondo la procedura prevista, l’affiliazione all’ASI – Associazioni Spor(ve e Sociali 
Italiane, ente di promozione spor(va riconosciuto dal CONI e rete associa(va del terzo seQore. Tale affiliazione 
presuppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai proge[ generali dell’ASI, pur nell’autonomia propria 
dell’Associazione per l’aQuazione e l’organizzazione dei de[ fini e proge[. Essa comporta altresì l’obbligo, per il 
riconoscimento ai fini spor(vi, di conformarsi alle norme e alle dire[ve degli organismi dell’ordinamento spor(vo, 
con par(colare riferimento alle disposizioni del CONI, nonché agli Statu( ed ai Regolamen( dell’ASI quale ente di 
promozione spor(va di affiliazione.

ALLEGATO 4



Art. 2 SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

2-1. L’Associazione è autonoma, libera, apoli(ca ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche indireQo, e si 
propone di perseguire finalità civiche, solidaris(che e di u(lità sociale mediante l’organizzazione e l’esercizio di 
a[vità spor(ve dileQan(s(che, quale a[vità di interesse generale ai sensi della norma(va sul terzo seQore, in 
favore dei propri soci, dei loro familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, religione, razza e 
condizioni socio-economiche. In par(colare, essa intende operare sia come associazione riconosciuta ai fini 
spor(vi dal CONI sia come associazione di promozione sociale (APS) iscriQa nell’apposita sezione del Registro unico 
nazionale del Terzo seQore ed ente non commerciale del Terzo seQore. L’Associazione delega sin d’ora l’ASI a curare 
per suo conto i rappor( col Registro delle Associazioni spor(ve dileQan(s(che del CONI e col Registro unico 
nazionale del Terzo seQore, già dalla fase di iscrizione.  
2-2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proven(, entrate comunque denominate, è u(lizzato per lo svolgimento dell’a[vità statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaris(che e di u(lità sociale. È pertanto vietata all’Associazione la 
distribuzione, anche indireQa, di u(li ed avanzi di ges(one, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, 
soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componen( degli organi sociali, anche nel caso di recesso e 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa(vo.  
2-3 Ai sensi della norma(va vigente in materia di Terzo seQore, l’Associazione è cos(tuita per lo svolgimento, in via 
esclusiva o quanto meno principale, dell’a[vità di interesse generale di cui alla leQera t) (“organizzazione e 
ges(one di a[vità spor(ve dileQan(s(che”) dell’ar(colo 5, comma 1, del Codice del terzo seQore. Segnatamente, 
essa promuove lo sviluppo, la diffusione e l’esercizio di a[vità spor(ve, in forma esclusivamente dileQan(s(ca, 
quale espressione della formazione della personalità individuale, fisica e morale, dei propri associa( mediante: 
a) l’esercizio dello/degli sport________ e/o delle discipline spor(ve_______ di cui all’elenco allegato alla Delibera 
del Consiglio Nazionale del CONI del 14 febbraio 2017, n. 1568 e successive modifiche e integrazioni;  
b) ogni forma di a[vità idonea a incrementare la conoscenza e la pra(ca dell’a[vità spor(va, in osservanza del 
Regolamento allegato alla delibera del Consiglio Nazionale del CONI del 18 luglio 2017, n. 1574. 
2-4 L’Associazione aQuerà lo sport come mezzo prioritario per l’integrazione e la promozione delle persone e dei 
ciQadini, e in par(colare potrà, a (tolo esemplifica(vo: 
a) curare l’organizzazione di a[vità spor(ve dileQan(s(che, compresa l’a[vità dida[ca per l’avvio, 
l’aggiornamento e il perfezionamento nelle a[vità spor(ve; 
b) organizzare manifestazioni spor(ve dileQan(s(che, al fine di promuovere la conoscenza e la pra(ca degli sport 
e delle discipline spor(ve riconosciute dal CONI., così come individuate nel presente statuto; 
c) promuovere, organizzare e svolgere gare e campiona(; 
d) curare la formazione, l’aggiornamento e l’a[vità dida[ca dei propri associa(, tessera(, partecipan(, tecnici e 
istruQori, in osservanza delle dire[ve del CONI;  
e) svolgere a[vità ricrea(ve prevalentemente in favore dei propri associa(; 
f) organizzare e ges(re l’a[vità di ges(one, conduzione e manutenzione ordinaria di impian( e struQure spor(ve. 
g) … 
2-6 L’Associazione può esercitare a[vità diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse siano 
secondarie e strumentali rispeQo alle a[vità di interesse generale, in conformità a quanto stabilito dal decreto di 
cui all’ar(colo 6 del Codice del terzo seQore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impian(, anche tramite 
convenzioni con en( pubblici o priva(, per lo svolgimento dell’a[vità is(tuzionale. 
2-7 L’Associazione può esercitare a[vità di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all’ar(colo 7 del 
Codice del Terzo seQore, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2-8 L’Associazione è tenuta a svolgere la propria a[vità avvalendosi in modo prevalente dell’a[vità di volontariato 
dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipenden( o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’a[vità di interesse generale e al perseguimento 
delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiega( nell’a[vità non può essere superiore al 50% del 
numero dei volontari o al 5% del numero dei soci. 
2-9 L’Associazione (ene, a cura del Consiglio Dire[vo, un registro dei volontari che svolgono la loro a[vità in 
modo non occasionale.



Art. 3 PATRIMONIO ED ENTRATE 

3-1 Il patrimonio dell’Associazione è cos(tuito dai beni mobili ed immobili che pervengono ad essa a qualsiasi 
(tolo, da elargizioni e contribu( da parte di en( pubblici e priva( o persone fisiche, dagli avanzi ne[ di ges(one. 
Qualora intenda oQenere il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi dell’ar(colo 22 del Codice del Terzo 
seQore, l’Associazione dovrà avere un patrimonio minimo non inferiore a quello previsto (in misura aQualmente 
pari a € 15.000) dal comma 4 del suddeQo ar(colo, e successive modificazioni ed integrazioni. 
3-2 Per il perseguimento dei propri obie[vi e lo svolgimento delle proprie a[vità l’Associazione potrà avvalersi 
delle seguen( entrate: 
a) quote di iscrizione e corrispe[vi per servizi is(tuzionali versa( dai soci; 
b) contribu( e liberalità dei soci e di en( priva( o pubblici;  
c) soQoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contribu( e lasci( di en( pubblici, priva(, associazioni e soci; 
d) proven( derivan( da a[vità commerciali svolte nei limi( consen(( dalla norma(va vigente. 
3-3 In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di es(nzione, di recesso, 
o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripe(zione di quanto versato al patrimonio dell’Associazione. 
3-4 I versamen( dei soci non creano altri diri[ di partecipazione e, in par(colare, non creano quote indivise di 
partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a (tolo par(colare, né per successione a (tolo universale. 
3-5 Il Consiglio Dire[vo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei soci sia all’aQo 
dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi.



Art. 4 SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 

4-1 Possono far parte dell’Associazione tu[ coloro che ne condividano le finalità e i principi ispiratori e ne 
acce[no lo statuto. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua cos(tuzione, almeno seQe persone fisiche 
socie. Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso il quale 
l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Registro unico nazionale del Terzo 
seQore.   
4-2 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. 
L’Associazione (ene un libro dei soci a cura del Consiglio Dire[vo. 
4-3 Chi intende aderire all’Associazione deve presentare domanda al Consiglio Dire[vo o ad un consigliere 
appositamente delegato dal medesimo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere le finalità 
dell’Associazione e l’impegno ad osservarne statuto e regolamen(. 
4-4 Il Consiglio Dire[vo, o un consigliere a ciò delegato da quest’ul(mo, esaminano entro sessanta giorni le 
domande presentate e dispongono in merito all’accoglimento o meno delle stesse, dandone comunicazione 
all’interessato. In caso di accoglimento, la deliberazione è immediatamente efficace e determina l’immediato 
acquisto della qualifica di socio da parte dell’istante. Qualora al conseguimento dello status di socio si accompagni 
il rilascio di una tessera, quest’ul(ma deve essere prontamente consegnata al nuovo socio. La deliberazione di 
ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel libro dei soci. Il rigeQo della domanda deve essere 
mo(vato; chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di 
rigeQo, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea dei soci, che delibera, se non appositamente convocata, in 
occasione della sua successiva convocazione. 
4-5 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun mo(vo e (tolo. 
4-6 Tu[ i soci sono effe[vi e hanno i medesimi diri[, che esercitano nel rispeQo delle norme statutarie e 
regolamentari. In par(colare, i soci hanno: 
a) il diriQo a partecipare alle a[vità associa(ve; 
b) il diriQo di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamen( e per la nomina degli 
organi sociali dell’Associazione; 
c) il diriQo di voto per l’approvazione del bilancio consun(vo di esercizio annuale; 
d) il diriQo di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali; 
e) il diriQo di esaminare i libri sociali facendone richiesta mo(vata al Consiglio Dire[vo, che stabilisce i tempi e le 
modalità di esercizio di tale diriQo in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessivamente 
oneroso per i soci il suo concreto esercizio. 
4-7 Tu[ i soci hanno i medesimi obblighi, così come fissa( dallo statuto e dalla norma(va vigen(. In par(colare, 
essi sono tenu( ad osservare lo statuto, a rispeQare le decisioni degli organi sociali e a versare le quote associa(ve.  
4-8 Le quote associa(ve non sono trasferibili, rivalutabili né res(tuibili ai soci. 
4-9 I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diri[, incluso il diriQo di voto in 
assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentan( legali. 

Art. 5 PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

5-1 Oltre che per morte, la qualifica di socio si perde per recesso, per decadenza o per esclusione. 
5-2 Il socio può in qualsiasi momento no(ficare al Consiglio Dire[vo la sua volontà di recedere dall’Associazione. Il 
recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la rela(va comunicazione è ricevuta dal 
Consiglio Dire[vo, salvo che lo stesso Consiglio Dire[vo nell’esaminare la richiesta non accordi un termine 
minore. 
5-3 I soci decadono automa(camente dalla qualifica di socio qualora non provvedano al versamento delle quote 
associa(ve annuali entro il ………………….. di ogni anno. 
5-4 Nel caso di gravi violazioni delle regole associa(ve e dei principi e valori fonda(vi dell’Associazione il socio può 
essere escluso con deliberazione mo(vata del Consiglio Dire[vo, comunicata al socio interessato, il quale può 
presentare, entro trenta giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusione, ricorso all’Assemblea dei 
soci, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiva convocazione. 
5-5 In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il socio è senza indugio cancellato dal libro dei soci. 
5-6 La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio non aQribuisce a quest’ul(mo alcun diriQo alla 
res(tuzione delle quote e dei contribu( versa( all’Associazione.



Art. 6 OBBLIGHI ASSICURATIVI 

6-1 L’Associazione dovrà dotarsi di copertura assicura(va per la responsabilità civile verso terzi e dovrà inoltre 
soQoscrivere copertura assicura(va contro gli infortuni a beneficio dei singoli soci.  
6-2 L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui si avvale, anche occasionalmente, contro gli infortuni e le 
mala[e connessi allo svolgimento dell’a[vità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 7 ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

7-1 L'ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diri[ di tu[ i 
soci. Le cariche sociali sono ele[ve. 
7-2 Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea; 
b) il Presidente; 
c) il Consiglio Dire[vo; 
d) l’Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria.



Art. 8 ASSEMBLEA 

8-1 L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 
8-2 Essa è composta da tu[ i soci iscri[ nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con il versamento delle 
quote associa(ve. 
8-3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente 
oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano. 
8-4 L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali, e per ogni altra decisione che ad essa compete o le viene 
soQoposta. Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio Dire[vo lo repu( opportuno o quando ne sia faQa 
richiesta da almeno un decimo dei soci in regola con il versamento delle quote associa(ve. 
8-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui all’art. 24, comma 
2, del Codice del terzo seQore. Ciascun socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio mediante 
delega scriQa, anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun socio può rappresentare più di un altro socio. 
8-6 I componen( del Consiglio Dire[vo non hanno diriQo di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e 
in quelle che riguardano la loro responsabilità. 
8-7 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Dire[vo o, in caso di suo impedimento, dal Vice 
Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in ul(ma istanza, dalla persona di volta in 
volta designata dagli intervenu(. 
8-8 Il Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. 
8-9 SpeQa al Presidente constatare il diriQo dei presen( a partecipare alla Assemblea e la validità della 
cos(tuzione dell’Assemblea stessa. 
8-10 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente cos(tuita in prima convocazione quando sia 
presente la metà più uno dei soci aven( diriQo al voto; in seconda convocazione l’Assemblea è validamente 
cos(tuita qualunque sia il numero dei soci intervenu(. L’avviso di convocazione deve prevedere anche orario e 
luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può svolgersi prima di un’ora dalla prima convocazione. 
8-11 L’assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei soci presen( o rappresenta(.  
8-12 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle modifiche 
statutarie è necessaria la presenza di almeno della maggioranza dei soci aven( diriQo al voto in prima 
convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda convocazione. Qualora 
validamente cos(tuita l’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei soci presen( o rappresenta(. 
8-13 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento 
dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la presenza e il voto favorevole di 
almeno i tre quar( dei soci. 
8-14 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante affissione di apposito “Avviso di 
convocazione” in bacheca, presso la sede associa(va, con almeno _____ giorni di an(cipo rispeQo alla data della 
riunione, nonché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio Dire[vo. L’Associazione (ene, a 
cura del Consiglio Dire[vo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere 
trascri[ anche i verbali reda[ per aQo pubblico.   
8-15 L’Assemblea ordinaria:  
a) nomina e revoca il Presidente e i componen( del Consiglio Dire[vo previa definizione del loro numero; 
b) approva il bilancio consun(vo di esercizio;  
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’a[vità dell’Associazione e delibera sulle proposte di 
adozione e modifica di eventuali regolamen(; 
d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componen( dell’Organo di controllo; 
e) delibera sulla responsabilità dei componen( degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confron(; 
f) individua le a[vità diverse da quelle di interesse generale che, nei limi( consen(( dalla legge, possono essere 
svolte dall’Associazione;  
g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge e sugli altri argomen( iscri[ all’ordine del giorno.  
8-16 L’Assemblea straordinaria: 
a) delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 
b) delibera sulla trasformazione, la fusione e lo scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del suo 
patrimonio; 
c) delibera sugli altri argomen( pos( all’ordine del giorno. 



Art. 9 CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

9-1 Il Consiglio Dire[vo è l’organo responsabile della ges(one dell’Associazione e cura collegialmente tuQa 
l’a[vità associa(va. 
9-2 Il Consiglio Dire[vo è composto da un minimo di ___ ad un massimo di ___ membri ele[ dall’Assemblea, ivi 
compreso il Presidente che ne è membro di diriQo. I componen( del Consiglio Dire[vo non possono ricoprire la 
carica di amministratori in altre società o associazioni spor(ve dileQan(s(che nell’ambito della medesima 
federazione spor(va o disciplina associata se riconosciute dal CONI, ovvero nell’ambito della medesima disciplina 
facente capo ad un ente di promozione spor(va.  
9-3 Il Consiglio Dire[vo dura in carica ___ anni e i suoi componen( sono rieleggibili. 
9-4 Il Consiglio Dire[vo si riunisce entro ___ giorni dalla elezione assembleare, convocato e presieduto dal 
Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componen( uno o più Vice Presiden(, il Tesoriere ed un 
Segretario. 
9-5 La rappresentanza legale dell’Associazione speQa is(tuzionalmente al Presidente del Consiglio Dire[vo, che 
cura l’esecuzione dei delibera( dell’Assemblea e del Consiglio Dire[vo, e, per compi( specifici, agli altri consiglieri 
designa( dal Consiglio Dire[vo sulla base di apposita deliberazione. Il Presidente può, in caso di urgenza, 
esercitare i poteri del Consiglio Dire[vo salvo ra(fica da parte di quest’ul(mo alla prima riunione u(le. 
9-6 Il Consiglio Dire[vo si riunisce ordinariamente almeno una volta ogni ___ mesi e straordinariamente quando il 
Presidente o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedono la convocazione.  
9-7 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componen(, e le deliberazioni sono 
approvate a maggioranza dei presen(. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
9-8 Il Consiglio Dire[vo è dotato dei più ampi poteri per la ges(one ordinaria e straordinaria dell’Associazione. Ad 
esso competono in par(colare: 
a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio consun(vo dell’a[vità 
svolta nel corso dell’anno solare precedente; 
b) la fissazione delle quote associa(ve; 
c) le decisioni ineren( spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in c/capitale, per la ges(one dell’Associazione; 
d) le decisioni rela(ve alle a[vità e ai servizi is(tuzionali, complementari e commerciali da intraprendere per il 
migliore conseguimento delle finalità is(tuzionali dell’Associazione; 
e) le decisioni ineren( direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei professionis( di 
cui si avvale l’Associazione; 
f) la presentazione di un piano programma(co rela(vo alle a[vità da svolgere nel nuovo anno sociale;  
g) l’elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di emanazione e modifica dei regolamen( sociali; 
h) l’is(tuzione di commissioni e la nomina di rappresentan( in organismi pubblici e priva(, federazioni ed altri en(; 
i) la facoltà di nominare tra i soci, sogge[ esterni all’ambito consigliare, delega( a svolgere par(colari funzioni 
stabilite di volta in volta dal Consiglio Dire[vo stesso; 
l) ogni funzione che lo statuto o le leggi non aQribuiscano ad altri organi. 
9-9 FaQa eccezione per i componen( dell’Organo di controllo, ove nominato, tuQe le cariche sociali sono gratuite, 
salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto, purché nell’ambito di quanto 
preven(vamente autorizzato dal Consiglio Dire[vo. 
9-10 Il Consiglio Dire[vo (ene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.



Art. 10 DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE 

10-1 Il Consiglio Dire[vo decade: 
a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componen(; 
b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componen(; fino al 
raggiungimento di tale limite, infa[, ai consiglieri vacan( subentreranno in ordine i primi dei non ele[; 
c) per mancata approvazione del bilancio consun(vo di esercizio da parte dell’Assemblea. 
10-2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Dire[vo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice 
Presidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro ____ giorni alla convocazione 
dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi ____giorni, curando nel fraQempo l’ordinaria amministrazione.  
10-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Dire[vo, il Presidente decade: 
a) per dimissioni; 
b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta. 
10-4 In queste ul(me ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro ___ giorni 
provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi ___ giorni, curando nel fraQempo 
l’ordinaria amministrazione. 

Art. 11 SEGRETARIO E TESORIERE 

11-1 Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei rela(vi libri e 
registri. Ad egli speQa inoltre provvedere alle traQa(ve necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi delibera( 
dal Consiglio Dire[vo e predisporre e conservare i rela(vi contra[ e ordina(vi. Provvede, inoltre, a liquidare le 
spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento. 
11-2 Il Tesoriere presiede alla ges(one amministra(va e contabile dell’Associazione redigendone le scriQure 
contabili, provvedendo al correQo svolgimento degli adempimen( fiscali e contribu(vi e predisponendone, in 
concerto con gli altri membri del Consiglio Dire[vo, il rendiconto annuale in termini economici e finanziari. Egli 
provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Dire[vo. Al 
Tesoriere speQa anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei con( finanziari di cassa, banca, 
credi( e debi( e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credi( esigibili. 
11-3 Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse siano 
aQribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi 
di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assunte, per il tempo necessario a rimuovere le 
cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal Vice Presidente. Il Segretario, 
temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sos(tuito con le stesse modalità dal Tesoriere o 
dal Vicepresidente.



Art. 12 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

12-1 L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 
12-2 Entro i primi quaQro mesi di ciascun anno il Consiglio Dire[vo è convocato per la predisposizione del bilancio 
consun(vo dell’esercizio precedente, in termine u(le per poi presentarlo all’assemblea ordinaria dei soci ai fini 
della sua approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto. 
12-3 Il bilancio di esercizio dovrà essere redaQo nel rispeQo di quanto previsto dall’ar(colo 13 del Codice del terzo 
seQore, e dunque: 

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l’Associazione abbia entrate non superiori a 
220.000 €; 

- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ges(onale, con 
l’indicazione dei proven( e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie; 

- dovrà in ogni caso essere redaQo in conformità alla modulis(ca definita con decreto ministeriale, ove 
disponibile; 

- dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella 
relazione di missione, il caraQere strumentale e secondario delle a[vità diverse da quelle di interesse 
generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’ar(colo 6 del Codice del Terzo seQore. 

12-4 Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere un 
bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro unico nazionale del 
Terzo seQore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet. 
12-5 Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, anche in 
forma anonima, e tenere aggiorna( nel proprio sito Internet gli eventuali emolumen(, compensi o corrispe[vi a 
qualsiasi (tolo aQribui( ai componen( degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigen( nonché agli 
associa(. 
12-6 Il bilancio di esercizio, nonché i rendicon( delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente, dovranno 
altresì essere deposita( entro il 30 giugno di ogni anno presso il Registro unico nazionale del Terzo seQore.

Art. 13 ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

13-1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’ar(colo 30 del Codice del terzo seQore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Organo di controllo monocra(co 
composto da un revisore legale iscriQo nell’apposito registro, a cui può essere riconosciuto un compenso per 
l’a[vità svolta. 
13-2 L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispeQo dei principi di correQa 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legisla(vo 8 giugno 2001, n. 231, qualora 
applicabili, nonché sull’adeguatezza dell'asseQo organizza(vo, amministra(vo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esso esercita inoltre compi( di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaris(che e 
di u(lità sociale, ed aQesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato redaQo in conformità alle linee 
guida ministeriali. 
13-3 Ove is(tuito, l’Organo di controllo (ene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e deliberazioni. 
13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’ar(colo 31 del Codice del terzo seQore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale dei con( iscriQo 
nell’apposito registro.

Art. 14 SCIOGLIMENTO 

14-1 L’Associazione ha durata illimitata. 
14-2 Il suo scioglimento deve essere approvato dall’Assemblea straordinaria secondo le modalità e con le 
maggioranze previste nei preceden( ar(coli. 
14-3 Con le stesse regole devono essere nomina( i liquidatori. 
14-4 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso intervenga, la devoluzione del patrimonio sarà effeQuata, 
previo parere posi(vo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo seQore competente, ad un’altra 
associazione spor(va dileQan(s(ca associazione di promozione sociale affiliata all’ASI, salva diversa des(nazione 
imposta dalla legge.



ART. 15 CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

15-1 La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associa(, o tra costoro e l’associazione o gli 
organi della stessa, ecceQo quelle che per legge non sono comprome[bili in arbitri, sarà deferita al giudizio di tre 
arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle par( contenden(, ed il terzo di comune accordo. In caso di 
mancato accordo, il Consiglio Dire[vo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire 
la nomina del terzo arbitro.

Art. 16 NORME APPLICABILI 

16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si deve far riferimento alle norme in materia di 
associazionismo spor(vo dileQan(s(co e di terzo seQore e in subordine, ed in quanto compa(bili con le prime, 
alle norme in materia di associazioni contenute nel libro I del Codice Civile e rela(ve disposizioni di aQuazione. 
16-2. Ogni riferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto assume efficacia a par(re dal momento di 
opera(vità di tale registro. 
16-3. Il Presidente è autorizzato ad apportare al presente statuto ogni ulteriore modifica o integrazione necessaria 
ad adeguarlo a sopravvenute disposizioni legisla(ve o regolamentari il cui rispeQo sia necessario ai fini 
dell’iscrizione dell’Associazione al RUNTS anche per effeQo di trasmigrazione. 
16-4 Tu[ gli organi sociali in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto resteranno in carica sino 
alla naturale scadenza del mandato così come prevista nello statuto abrogato, salvo che la loro composizione si 
ponga in contrasto con le disposizioni di legge applicabili. NORMA DA INSERIRE SOLO NEL CASO IN CUI LO 

STATUTO-TIPO SIA ADOTTATO DA UN’ASSOCIAZIONE Già COSTITUITA CON UN ALTRO STATUTO 
16-5 Il presente statuto sos(tuisce integralmente ed annulla a tu[ gli effe[ ogni altro precedente testo di statuto, 
nonché qualsiasi norma regolamentare dell’Associazione che con esso si ponga in contrasto. NORMA DA INSERIRE 

SOLO NEL CASO IN CUI LO STATUTO-TIPO SIA ADOTTATO DA UN’ASSOCIAZIONE Già COSTITUITA CON UN ALTRO 

STATUTO



                   ASI  
(da adottarsi nel caso in cui l’associazione sia stata costituita dopo il 3 agosto 2017 con un numero di soci inferiore a 7) 

   
Associazione …………………… 

Verbale di Assemblea Straordinaria 

L’anno ……………, il giorno ……………… alle ore ……….. presso la sede sociale 
sita in ……………alla Via ……………………………….., giusta convocazione del 
Presidente del Consiglio Direttivo del …….., si è riunita in seconda convocazione 
l ’ a s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a d e i s o c i d e l l ’ A s s o c i a z i o n e 
………………………………………, per discutere dei seguenti argomenti all’ordine del 
giorno: 

1. Conferma della volontà di qualificare l’associazione _______________________ 
come APS; 

2. Modifiche statutarie e conseguente adozione del nuovo statuto sociale modificato 
ed integrato in conformità alla nuova disciplina delle associazioni di promozione 
sociale (APS) dopo la riforma del Terzo settore ad opera del d.lgs. 117/2017 
(Codice del Terzo settore); 

3. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: 
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 
Per un totale di n. soci……..su……… 
I presenti indicano quale Presidente dell’Assemblea ………………… e viene nominato 
Segretario il sig. …………. 

Il Presidente, constatata la regolare costituzione dell’Assemblea, illustra i motivi per 
cui è necessario, ai fini dell’ottenimento della qualifica di APS, ribadire la volontà 
dell’Associazione di qualificarsi come APS ai sensi della normativa vigente in materia, 
dando mandato al rappresentante legale di richiedere la relativa qualificazione. 
L’Associazione, infatti, è stata originariamente costituita con meno di sette soci, e ciò ne 
impediva la qualificazione come APS. Oggi, invece, ha un numero di soci pari a 
__________. Confermando ovvero ribadendo la sua volontà di qualificarsi come APS 
mediante apposita delibera, l’Associazione può (alla luce di quanto affermato dal 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nella Nota Direttoriale n. 4995 del 
28/5/2019) sanare la carenza iniziale del numero minimo di soci e può ottenere la 
qualifica di APS. Il Presidente chiede pertanto ai soci presenti di deliberare la volontà 
dell’Associazione di qualificarsi come APS ai sensi della normativa vigente in materia. I 
soci presenti, per alzata di mano, approvano all’unanimità.  

Il Presidente, quindi, introduce il secondo argomento all’ordine del giorno illustrando i 
motivi per i quali è necessario adottare, in sostituzione del vigente statuto, un nuovo 
statuto sociale adeguato alla nuova normativa del Terzo Settore in materia di associazioni 
di promozione sociale. Si procede quindi alla lettura di tutti gli articoli del nuovo statuto, 
evidenziando i principali elementi di novità rispetto a quello vigente. Al termine, dopo 
un’ampia discussione, viene approvato il nuovo statuto in sostituzione di quello 
precedente all’unanimità dei presenti, per alzata di mano. 

L’assemblea dà mandato al segretario e al tesoriere di provvedere alla successiva 
registrazione, presso l’Ufficio competente, del nuovo statuto che si allega al presente 
verbale, richiedendo i benefici fiscali di cui all’art. 82, commi 3 e 5, d.lgs. 117/2017, 
immediatamente applicabili alle APS iscritte nei registri in forza di quanto previsto 
dall’art. 104, comma 1, del medesimo decreto legislativo. 

Al riguardo, infatti, ai fini della registrazione dello statuto, l’articolo 82, comma 3, 
d.lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), dispone: “le modifiche statutarie poste in 
essere dagli enti del terzo settore sono esenti dall’imposta di registro se hanno lo 
scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazioni normative”. 

Mentre, con riguardo all’imposta di bollo, l’articolo 82, comma 5, del medesimo 
decreto, statuisce: “Gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché le copie anche 
se dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e 
ogni altro documento cartaceo o informatico in qualunque modo denominato posti in 
essere o richiesti dagli enti di cui al comma 1 sono esenti dall'imposta di bollo”. 

Pertanto, alla luce delle citate norme del Codice del terzo settore, la seguente delibera 
assembleare e le conseguenti modifiche statutarie contenute nello statuto allegato alla 
presente sono esenti da imposta di registro e da imposta di bollo (cfr. anche Risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate n. 158/E del 21/12/2017 e La tassazione degli atti degli enti del 
terzo settore (ETS): le imposte indirette-Studio del Consiglio Nazionale del Notariato n. 
72-2018/T del 15/6/2018). 

L’Assemblea delega il Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante 
dell’Associazione ad apportare al presente verbale e all’allegato statuto tutte quelle 
modifiche, soppressioni ed aggiunte che si rendessero necessarie per la sua iscrizione nei 
pubblici registri. 

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno degli intervenuti avendo chiesto la parola, 
il Presidente, alle ore ………, dichiara conclusi i lavori dell’odierna assemblea.  

  Il Segretario                                                                               Il Presidente 
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